
Evento di lancio PRIN 2017 – Milano 18 gennaio 2018 
QUESITI E RELATIVE RISPOSTE  

 
 
D. La valorizzazione del tempo/uomo del personale strutturato del gruppo di 
ricerca è obbligatoria o è possibile la partecipazione di personale anche a costo 
zero? 
R. E’ possibile esporre anche mesi a costo zero senza alcun impatto sulla fase di 
valutazione.  
 
D. Considerata la prevedibile massiccia partecipazione del personale delle 
Università al bando PRIN 2017, chi farà parte dei Comitati di Selezione? 
R. Farà parte dei comitati chi non parteciperà al bando. Se la massiccia partecipazione 
impedirà di individuare il numero sufficiente di soggetti per i Comitati di Selezione, si 
conterà sulla disponibilità dei revisori stranieri oltre che del personale in quiescenza.  
 
D.  Nella composizione dei gruppi di ricerca qual è il limite per la partecipazione 
di membri esterni all’Università sede dell’UOL? 
R. Il limite è del 20%. Da tenere presente che le verifiche che verranno fatte sulla 
presenza nei gruppi di ricerca (si ricorda che ogni soggetto può partecipare ad un solo 
progetto) saranno semplici per il personale docente e ricercatore che è già registrato 
nelle banche dati del Cineca. Per il personale non strutturato delle Università, invece, 
non sarà possibile fare questo controllo fino a quando non si sarà opportunamente 
registrato. Si raccomanda quindi di procedere con la registrazione poiché, fino a 
quando non sarà possibile la verifica di partecipazione ad un solo progetto, la domanda 
non potrà essere chiusa.   
Da precisare altresì che nessun fondo potrà essere trasferito dall’Università sede della 
UOL verso università/enti cui appartengono eventualmente membri del gruppo. Ogni 
spesa riconducibile a membri esterni (es. missioni) dovrà essere sostenuta dall’Ateneo 
sede della UOL. Sono previsti controlli puntuali e severi al termine dei progetti. In sede 
di verifiche sarà necessario dimostrare, ad esempio, che le attrezzature acquisite restino 
collocate presso l’Ateneo sede della UOL e non vengano trasferite altrove. L’acquisto 
di tutto il materiale deve essere effettuato dall’Ateneo sede della UOL. La consegna 
del materiale deve risultare effettuata, da bolla di accompagnamento, all’Ateneo sede 
della UOL.  
 
D. E’ possibile imputare al Prin il costo di borse di dottorato? 
R. E’ possibile per borse di dottorato ma non per borse di studio. Da tenere presente 
che le borse di dottorato, affinchè i relativi costi siamo ammissibili nel Prin 2017, 
devono prevedere finalità specifiche per il progetto e il relativo costo sarà finanziato 
solo fino alla scadenza del progetto Prin 2017. 
 
D. La scelta di esporre costi a cofinanziamento tramite la valorizzazione del 
tempo/uomo del personale afferente al gruppo di ricerca è opzionale e pertanto il 



cofinanziamento di Ateneo potrebbe anche non essere previsto. Quali vantaggi si 
hanno a prevederlo?   
R. Si conferma che il cofinanziamento di Ateneo (valorizzazione del tempo/uomo del 
personale) è opzionale. Il vantaggio di prevederlo riguarda il fatto che anche su tale 
quota verranno calcolate le spese generali, somma da non rendicontare.  
 
D. Il PI del progetto alla data del bando deve aver titolo a restare in servizio per 
un numero di anni non inferiore a quattro. Lo stesso requisito deve essere 
posseduto dal Responsabile di UOL? 
R. No. 
 
D. Come è possibile capire se un borsista Marie Curie possa essere incluso nel 
gruppo di ricerca? 
R. Deve esserne valutata la compatibilità verificandolo nel contratto. 
 
D. È possibile includere in una UOL un assegnista di ricerca di un'altra 
Università? 
R. Non possono essere inclusi nel gruppo assegnisti afferenti ad atenei diversi da quello 
sede della UOL. 
 
D. Le quote associative sono una spesa ammissibile? 
R. Devono essere imputate alle spese generali 
 
D. Nel caso in cui in una UOL siano inclusi soggetti di altre università o enti di 
ricerca o enti stranieri, in sede di valutazione del progetto il loro peso è analogo a 
quello applicabile agli strutturati dell’Ateneo sede della UOL?  
R. Si è indifferente la provenienza geografica ed organizzativa dei soggetti che fanno 
parte della UOL. 
 
D. E’ possibile presentare progetti interdisciplinari e cioè che non ricadono in un 
solo settore ERC? Se si, come vengono valutati? 
R. E’ possibile e la valutazione verrà effettuata sul settore indicato come principale che 
sarà quello del comitato di selezione. Qualora si rilevi la presenza di un settore 
secondario significativo, il comitato potrà coinvolgere anche esperti del settore 
secondario. 
 
D. In linea “b” il PI di un SIR può ricoprire il ru olo di PI di un PRIN 2017? 
R. Si ma ci sarà bisogno di un addendum al contratto vigente per consentirgli di essere 
coordinatore del PRIN. 
 
D. Che peso ha, in sede di preselezione, il fatto che un PI afferisca a un settore 
lontano da quello degli altri membri della UOL? 
R. Non ha nessun impatto perché in sede di preselezione vengono presi in 
considerazione i dati del PI indipendentemente dal progetto. Per la successiva fase di 



valutazione, invece, i valutatori potrebbero chiedersi perché il PI è stato individuato tra 
gli esperti in un settore lontano da quello del progetto.  
 
D. E’ possibile sostenere costi per consulenze non scientifiche? 
R. Si, è possibile. 
 
D. Quali sono le regole per attivare contratti per collaborazioni scientifiche? 
R. Vanno attivati nel rispetto dei regolamenti interni degli Atenei. Da tenere presente 
che il fatto di indicare nel progetto che verrà chiesta una certa consulenza anche 
specificando l’affidatario non potrà consentire di bypassare le norme interne per 
l’affidamento dei contratti. Si tratta di attività soggette a fatturazione che non 
prevedono condivisione dei risultati e sono soggette a Iva.  
 
D. Tali consulenze possono essere affidate anche a enti non pubblici? 
R. Si 
 
D. L’obbligo di iscrizione alla banca dati Reprise vale anche per i responsabili di 
UOL? 
R. No 
 
D. Rispetto al totale dei soggetti che possono fare domanda, sono disponibili 
statistiche per la linea giovani? 
R. Le statistiche dello scorso anno su professori e ricercatori under 40 ci parlano di 
2.392 RTDB in servizio e, di questi, 1.902 hanno l’ASN. Di questi, quanti siano quelli 
che hanno la valutazione positiva da parte del proprio ente non è facile saperlo perché 
il Cineca non gestisce questo dato. I numeri detti riguardano coloro che hanno avuto 
l’ASN nel 2012, 2013 e 2016. Pare impossibile che chi ha avuto l’ASN nel 2012 e 
2013 non abbia ancora ottenuto la valutazione positiva da parte del proprio ente mentre 
coloro che hanno avuto l’ASN nel 2016 potrebbero essere ancora in attesa. 
 
D. Quanti sono i soggetti under 40 che soddisfano i requisiti? 
R. Tra gli under 40 occorre tenere in considerazione anche quelli degli Enti di Ricerca 
e quindi si ipotizza un numero totale attualmente di 3.000 soggetti. Nel caso in cui, da 
ora alla scadenza del bando, vengano rilasciate un numero considerevole di valutazioni 
positive da parte delle Università, la platea dei possibili giovani potrebbe raggiungere 
i 4.000 soggetti.  
 
D. Quale data si ipotizza per l’avvio dei progetti? 
R. Ipotizzare una data è difficile ma si auspica entro la primavera del 2019.  
 
D. Se in un progetto di linea b inserisco nel gruppo personale over 40 rischio la 
non eleggibilità? 
R. Certamente. Indicate eventualmente la collaborazione con questa persona nel testo 
del progetto ma non tra i partecipanti. 



 
D. Un soggetto in aspettativa può essere membro della UOL?  
R. Si.  
 
D. I Tecnologi citati nel bando che possono ricoprire il ruolo di responsabile di 
UOL sono solo quelli degli enti di ricerca vigilati dal Miur o anche quelli a tempo 
determinato delle università? 
R. No, sono solo quelli degli enti di ricerca vigilati dal Miur coerentemente con quanto 
disposto dall’art. 24 bis della L. 240/2010 che attribuisce ai tecnici delle università 
attività di solo supporto alla ricerca.  
 
D. Gli RTDA e RTDB possono essere Responsabili di UOL anche senza avere 
l’ASN? 
R. Si 
 
D. E’ possibile prorogare il contratto di un RTDA, responsabile di UOL, previo 
addendum al contratto stesso imputando i costi al PRIN? 
R. Si 
 
D.  Potrebbe essere penalizzato un progetto i cui membri della UOL sono già 
titolari di un Prin finanziato? 
R. No, non è prevista nei criteri alcuna penalizzazione. 
 
D. Il Responsabile di UOL può essere un RTDA e non un assegnista. Ma per 
garantire continuità al progetto (nel caso in cui il contratto da RTDA scadesse 
prima della scadenza del progetto) si può attivare un assegno dopo la scadenza 
del contratto da RTDA? 
R. Se il Responsabile di UOL era un RTDA perché declassarlo ad assegnista potendo 
attivare un altro contratto da RTDA? Da tenere presente che da qui a 2/3 anni le norme 
sui contratti potrebbero cambiare sensibilmente pertanto decidere fin da ora la forma 
contrattuale è prematuro perché ci sono alte possibilità che nel prossimo futuro cambi 
il panorama dei possibili contratti. E’ opportuno pensare ora a presentare domanda, 
magari prevedendo nel budget il costo per un prolungamento del contratto, poi al 
momento opportuno si prenderà la decisione più consona sul tipo di contratto. Da non 
dimenticare inoltre gli obblighi legati ai bandi in caso di contratti che prevedono una 
selezione pubblica. 
 
D. Può essere inserito in una UOL un professore emerito? 
R. No perché bando si riferisce solo a personale in servizio. 
 
D. Un biologo ospedaliero può far parte del gruppo di ricerca? 
R. No. 
 



D. Ai fini della valutazione, se un progetto è in parziale sovrapposizione con un 
progetto finanziato nel Bando 2015 può costituire elemento negativo di 
valutazione? 
R. Se è in parziale sovrapposizione si, ma se si tratta di una continuità nell’ambito della 
stessa linea di ricerca allora non ci sono problemi. 
 
D. E’ possibile prevedere il prolungamento di contratti attualmente in essere tipo 
assegni di ricerca per soggetti inclusi nella UOL? 
R. Si può fare ma occorre fare molta attenzione. Nell’ambito dei controlli attualmente 
in corso sui progetti conclusi stanno derivando numerosi stralci sui contratti perché 
stipulati inizialmente per uno scopo e poi rendicontati su prin che prevedono oggetti di 
ricerca diversi. E’ necessario quindi, per poter inserire in questo Prin assegnisti con 
contratti già in essere, prevedere un addendum al contratto aggiungendo riferimenti 
alle ricerche oggetto del Prin stesso.  
 
D. Un docente di Unife può partecipare a una unità del sud? 
R. Si ma si tenga conto che sono previsti controlli molto puntuali quindi i soldi 
assegnati alla UOL non possono essere trasferiti.  
 
D. Il 20% massimo di personale di altre università/enti da inserire nel gruppo, è 
da riferirsi ai costi o al numero di unità di personale? 
R. in sede di rendicontazione il limite si applica ai costi, ma, in sede di presentazione 
del progetto, al fine di evitare che i mesi dei componenti esterni all’unità vengano posti 
a zero al solo scopo di aggirare la norma relativa al limite del 20%, il controllo sarà 
effettuato sul numero di componenti dell’unità. 
 
D. Un Ente di ricerca non compreso tra gli Enti pubblici di Ricerca vigilati dal 
Miur può comporre una UOL? 
R. No 
 
D. Esiste una deroga all’età di 40 anni per la linea di ricerca “b” in caso di 
maternità, malattie o altra causa? 
R. No, non è prevista alcuna deroga 
 
D. Docenti attualmente in aspettativa ai sensi dell'art. 7 L. 240/2010, ma 
probabilmente già rientrati in servizio quando si conosceranno gli esiti della 
selezione, possono fare domanda per partecipare al PRIN 2017? 
R. Sì, possono 
 
D) E' possibile inserire figure/GANTT chart nella descrizione del 
progetto? Oppure allegarle? 
R) Sì, sarà possibile inserire dei file immagine da richiamare poi nei 
campi di testo dove si vuole che l'immagine compaia. 
 



D) Nel caso in cui il progetto sia costituito da una sola unità operativa, è necessario 
compilare anche la sezione B.1.3 "Articolazione del progetto, con individuazione 
del ruolo delle singole unità di ricerca in funzione degli obiettivi previsti, e relative 
modalità di integrazione e collaborazione" descrivendo esclusivamente 
l'"Articolazione del progetto" all'interno dell'uni ca unità? Oppure tale 
descrizione può rientrare nella sezione B.1.2 e quindi si tralascia la B.1.3? 
R) La compilazione è obbligatoria anche in presenza di singola unità. 
 

D) Nella domanda si chiede di indicare i nomi dei 10 professori/ricercatori più 
rappresentativi per ogni UOL. Significa anche che per ogni UOL si possono 
inserire nel gruppo al massimo 10 persone? 
R) Significa che all’atto della presentazione dovete indicarci i nominativi più 
rappresentativi. 
 

D)  Nell’attribuire il punteggio relativo al criterio i n argomento per le linee 
d’intervento “principale” e “Sud”, ciascun CdS opera una valutazione 
comparativa e ripartisce i progetti in 5 fasce. Ciascuna fascia ricomprende da un 
minimo del 10% a un massimo del 25% dei progetti presentati nel settore di 
riferimento.”  Non ci è chiaro cosa significhi la parte evidenziata in giallo. 
R) Faccio un esempio: ci sono 100 PI – In ogni fascia potranno essercene da 10 a 25 – 
Potrebbe essere una situazione del genere - 1^ fascia: 23 – 2^ fascia 18 – 3^ fascia 25 
– 4^ fascia 20 – 5^ fascia 14. 


